
«Sogno la Silicon valley padana» 
Mantova, il fondatore di Opto Engineering punta su ricerca e digitale 
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CREATIVITÀ italiana applicata al
la quarta rivoluzione industriale, 
voglia di crescere ma anche di 
creare un contesto favorevole nel 
territorio. È la scommessa della 
mantovana Opto Engineering, at
tiva nel settore della "machine vi
sion", che da quando è nata, 15 an
ni fa, scala obiettivi e fatturato: 14 
milioni di euro nel 2017, due in 
più del 2016 . Nei tecnologici ca
pannoni dell'azienda, dietro le po
stazioni per il lavoro di precisio
ne, si muovono giovani tecnici (i 
dipendenti sono in tutto 90) che 
arrivano da tutta Italia, attirati 
dalla prospettiva di lavorare in un 
avamposto della new economy pa
dana Ma cosa produce Opto Engi
neering? Il suo fondatore Claudio 
Sedazzari, 46 anni, una laurea in 
fisica (e un diploma di professore 

d'orchestra al Conservatorio) ri
sponde: «I nostri clienti sono 
aziende che producono macchine 
per il controllo della qualità». 
LE OTTICHE combinate ai soft
ware che escono dalla fabbrica sul 
Mincio possono controllare cate
ne di produzione di milioni di 
pezzi. E farlo al millimetro (o me
glio al micron) per pezzi meccani
ci o farmaci, oppure con criteri di
versi nel food. E qui entra in ballo 
la creatività: «I tedeschi magari 
vogliono le fette biscottate tutte 
uguali _ spiega sorridente l'a.d. -
ma sono tedeschL.noi no». E co
sì, nel settore alimentare la visio
ne computerizzata del prodotto 
cambia. Il segreto dei tecnici man
tovani consiste nel far 'apprende
re' modelli più elastici e persona
lizzati alle loro macchine. La nuo
va frontiera della visione digitale 

non si ferma all'agroalimentare, 
ma ha molte potenzialità: è appli
cata alla diagnostica, al controllo 
delle impronte, o al Var dei campi 
di calcio. Per aggredire un merca
to in espansione il gruppo manto
vano punta su approcci innovati
vi: ha fatto da incubatore ad altre 
aziende del settore, due lombarde 
e tre in Veneto, in modo da ottene
re prodotti specifici e fornire una 

solida base di commercializzazio
ne. Opto e il suo fondatore, tutta
via, non trascurano le proprie ra
dici: l'azienda ha regalato un labo
ratorio ad alta tecnologia a un isti
tuto tecnico ed è pronta a sostene
re la la facoltà di Ingegneria elet
tronica dell'università di Modena 
e Reggio, che aprirà a Mantova en
tro quest'anno. È un passo avanti 
nella prospettiva di una piccola Si
licon Valley padana, che rientra 
nella visione della fabbrica manto
vana. 
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L'export 
Opto Engineering 
si rivolge all'estero 
dove oggi realizza L'80% 
del suo fatturato 
L'azienda ha aperto 
filiali a Houston (Texas) 
Shanghai, Taipei 
e Monaco di Baviera 

Il territorio 
Per formare tecnici 
e ricercatori in loco ai quali 
potersi rivolgere, l'azienda 
ha deciso di sostenere 
la facoltà di Ingegneria 
elettronica dell'Università 
di Modena e Reggio, 
che presto aprirà a Mantova 

C R E A T I V O 
Claudio 
Sedazzari 
ha una laurea 
in fìsica 
e un diploma 
di professore 
d'orchestra 
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